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RELAZIONE RAGIONATA-

Della eruzione del noftro- Wﬁm»‘o aecadura 4
15. Giugno 1 794. in ﬁgzmn Jedlu ,ﬂsrm come
pleta di  tuste le eruioni’ memarabzlz fino ad

oggi con wuna breve noti&ia delld. cagione de’serres
anoti . Del Prqf j'orc di Med;;:m'M '.d. D, 0,

EAl . . {

IMonumentd della; ftoria dnmoﬂrano abbaftanza I’ anzmmtk,
del noftro Veluvie . La bafe del Vefuvio ha da diece le-.
ghe di circonferenza. E' divifa in due punte , | noa del-
le quali non ¢ ignivoma , ed ¢ lontana dall’ altra circa
soo. tefe. La fommita ignivoma ha'la forma &' ua- baci-
po.un poco ovale , il cui diametro per la direzione di
Eft ad Ovelt ha da circa 300 tefe, e pe ha roo di pro-
fondith . Ne. fece le -offervazioni il Nollet™ allorché.. veane.
jo Italia . Vedi Memsires de I Amdem:e des Sciences an-
wée 1750.. Silio Italico, il quale vifle a’'tempi di N.rone
ne parla cosl : :

Sic ubi vi ceca sandem devilus, ad aftva .
Evomuit paflos per ﬁeda Vefuvius :grm,
E: pelaga O serris fufa eft 'vulumca pejhs

Strabone e Dlo:loro di Sicilia uconobbero i ve{hg; d un.
antico vulcano nel Vefuvio, ma non fi legge eruzione pid
memorabile di quella , che face perire Plinio , e demoll
Ercolano, e Pompejano. Quefta accadde: nel 79" dell’ Era.
Griftiana verfo le 7 della mattina, dopo il terremoto pre-
ceduto nella notte. Dione Caffib ci afficura, che in quefta.

eruziond le ceaeri non folo giunfero- 4. Roma , M1 ezian-
. A dio
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- dio al & I del Mediterraneo. Gli ueelli rimafero fuffoga-

ti , e morirono i pefci nella parte del mare proflima al
Vulcano . Il mare fembrava inghiottir fe feflo. Era il
mare vicino alla Cittd di Pompei; ora lo veggiamo mol-
to difcoftato . Ed il fiume Sarno , che fcorreva lungo le
fue mura ha mutato direzione . Il fecondo incendio del
noftro Vefuvio defcritto da Sifilino “fu fotto I' impero di
Scttimio Severo nel 203. Il terzo fu nel 462 Il quar-
to nel g12 forto Teodorico Re d' Iralia : Il quinto nel
685 fotto Coftantino III. Il feffo nel 993. Il fettimo
el 1036,in cui il fuoco ufc) dalla cima e dalle falde del
Monte . L’ ottavo accadde nel 1049 , quando videfi un
torrente di bitume cadere fino al mare, e petriﬁcarﬁ nell’
acque. Il nono fu nel 1138. il decimo nel 1139. I’ unde-
cimo nel 1306. , il duodecimo nel 1500. Il decimoterzo
poi fu il pid terribile , ed il pid rumorofo nella ftoria ,
Accadde a 16 Dicembre 1631. Il tor-ente della materia
infiammata , che ulc) dalla montagna fi fparfe per tutte le par-
ti adjacenti . Dicefi che il porto di Napoli rimanefle a fecco, e
fi pud rilevare dalle due Ifcrizioni pofte,l’ una fulla ftrada
di Portici, e I'altra fulla ftrada, che mena alla Torre del
Grecog dove fi crede la ruina di Pompeja. Segul in que-
fla erdzione una vafta inondazione d’aqua falfa per le con-
vicine campagne. '

1l decimoquarto incendio fegul nel 1660. L’ eruzione del
1682 ,1694 y1701, 1704, 1712,¢ 1730000 han cofa di fingo-
lare. L’eruzione del 1737 fu di qualche confiderazione.La
quantith delle foftanze ulcite in quefta epoca,fecondo il cal-
colo fattone dal noftro infigne D. Francefco Serao perven-
ne a 319658161. piedi cubici parigini . Quefta eruzione
accadde a 20 Maggio. H Vefuvio per tre giorni non cef
sd mai di gittar torrenti di cenere, di pietre, e di faette
di fuoco.Si poffono leggere .le Tranfazioni Filofof: n. 45s.
Sez. 1. ¢ '} Dizionar. Enciclop. Ars. Vefuvio. La vigefima
terza e vigefima quarta eruzione accaddero I’ una nel 1741,
¢ 'altra a 17 Decembre del 1754 Fn queft’ ultima fu ve-
duta ancora aprirfi il valcano verfo due terzi di fua -altez-
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za, &' onde fcapparono delle lave per due’diverfe direzios
ni: L'una lava correva verfo Trecale, e I'altra dalla par
t¢ di’ Ottajano con una gran’ rapldxth Queﬂa eruzione du-
rd interpolatamente pil ¢ meno forte fino ad Aprile dell}
anno feguente.

La’ vxoeﬁma quinta -e vigefima feﬁa clod qdella del 1760 ,
e 1766 fono ftate baftantemente defcritte da Autori di ce-’
lebrita. Quelle del 1767 & 1979 fono ftate egregiamenta
dertagliaté dal Signor Cavalier Guglielmo Hamilton e
fi leggono nelle Tranfazione Fllofoﬁche . I P. della Tor-
re ci ha fomminiftrato altrest delle grandi nozioni. Siam
di molto perd tenuti al Signor- Brudnatell{ , originale in

quefto genere . La prefente eruzione ‘¢ duuque la vigefi-
ma noma. '

Quefta ¢ feguita 2’ 15 dell’ andante Giugno verfo le ore due, e
quarto della fera. Era precorfa mezza Rmmma ad un dlprcﬁ'o,
da che fu udito il pnmo fcotimento in tutto il noftro cra-
tere . Replicd nell’ ora delcritea la fcoﬂ'a , dietro alla qua-
le verlo E{t-Sud apparve I' eruzione a’ lati del Vefuvxo
ftato fin a quefto punte taciturno da pih mefi ;- L’ eruzio-
ne mano mano fi dilatd in guifa, che in breve tempo
acquitd un vafto pzrimatro . “Le -colonae di fuoco , che
cadendo formavano tante parabole divergenti , i fulmini
afcendenti , 1 vortici di fumo con un fragore nommai ia-
terrotto formavano I objerto pid orrorofo e (paveatevole.-
La lava intanto prefe la direzione della Torre del Greco
ch’ ¢ reftara quafi del tutto vittima delle iamme devoratrici.
De’ fuggiti fi conta il num. di 18000. I morti non {>no che Is:
11 pidt degli abitanti ¢ in Caftellammare. Taluai fon veauti:
nella Dominante , dove la paterda cura del Clementiffimo
noftro Sovrano ha provveduto alla lor foffiftenza. La tem-’
pelta vulcanica durd fino alle 10. della mattina feguzate
quando andd gradatamente menomando . All affiduo fra-

gore della ingeate eruziome interpolatamente udivaG d:llo
cotimento ondolatorio nel noftro fuolo . Dopo le dieca
ore il Vefuvio col noltro Orizonte fu ingombro d' una
galigine polverofa accompagnata da ua getto di cenere ;
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d: fabbia, di cui fu il cratere coverto. Pompeja Stabiz ed,
Ercolano rimafero fepolte della terribile grandine cacciata nel
79 Secondo |’ analxﬁ fatta da nestri dottj Chimici la pcefente ce-
nere non contiene altro che Sal mirabile di Glaubero, Sal ma-
rino calcario,Sal marino da Cucina,Sale Inglele. Selenite,
Vetro Vulcamco tritatg , e ferro netlo ﬁam di Calce. D1
queft analifi fe n'¢ dato avvifo al Puybblico , per dxssxpa«
ze il timor panico coacepito, che le acque de’ pozzi, Uer-
be e le fryrta doveflero riulcir dannofe per la cenere ca-
dutavi, Le dette foltanze fomo jnnaceati . Nel di 16. fcgueu-
1 all' eruzione non fi offervd pid fuaco patente , ma nell’

atmosfera cost del Vulcano , come della Cirtd furon ve-
dute delle nubj elestriche , e delle efplofioni dj materia.
fulminea . Per tutto il giorng fu I' Orizonte caliginofo ,
ed moombro di cemere y la cui paogala andd aqmentando—
fi verlo il declinare del Sale, Speranda il vento d' Oveft
la grandine del detrito polverolento prefe la direzione di Som-
ma , e d Ottajano , dove cadde in forprendente quantitk.
con’ del lapillo e pietre primordiali , che han farwo il
precipizio di molte Cafe . Alle quattro della ooste co-
mincid a fgombrarl la calmnc , taatovero che fi vedea
fplendere qualche flella , La giornata de’ 17. fu men cali-
ginofa delle antecedenti , comeché non vi mancaffero delle.
nuvole elettriche ongiuate dallc materie vulcamche vapo-
rizzate , In feguita della eruzione il mercurio fi ¢ avanzaro.
da tre gradl nel Termometro di Farenheit . Nel Baro-
metro_perd ha confervato la fua pofizione di gradi 28. A’

18. difparve del tutto la caligine, menoché nella vetta
del Moate, ¢ nella direziona di Somma e d’ Otta)ano;, do-
ve ﬁ ¢ uditq lo fcon,mento » che dlcgﬁ aver demolito al-
cuni edificj . Verfo le ore 20, fi diftinguevano il fito del-
la Torre del Greco , colle falde del Monte e i ravvisd,
un certo abbaﬂ'amenzo della vetta piena dt cenere bian-

chiccia . Nell’ eruzione del 1631. fi vuole che I altezza
del Vefuvio fcemafle 241, pafli geometrici . Il giuoco de’

baleni , ¢ della materia fulminaote per ' atmosfera del

Vul-
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Vuleado fi pil) jrerato in queﬁo gioreo y; e durd fino alla,
notte: Il mare , che nella giornata dé! 14., '17.5 18, era
ftata’ oziofo e tranqutllo commclé a riprendere il fuo mo-
to Le Tonnare di Sorrento , del Capo di S. Elia , e di.
Maffa, malgrado I' azione de’ foveri,che le foﬂenevano a
galla, furono ingojate dal fondo del mare. L’ orizonte vi-
defi coverto di leggiere nubi , e mella miattina del di zo.
fegux un poco di pioggia , Rtata gid prefagita per I avapo-
razione accrefciuta. Replicy la pioggia verfo le ore pome-
ridiane, ed il Vulcano fembrd effere in calma pid che ne’
giorni amecedentt - La nette de’ 20. fu anche accompa-
gnata da pioggia . Per la via di Somma accadde la rot-
tura di un Tifone , che recd inondazione alle campagne 5
e fece perire pargechi animali. Quefto ¢ uno de foliti ef-
fetti dell’ ecceflo di Elettricifmo : La ntatrina de’ 21 fa
piovofa , ma il Vulcano nos eruttava altro, che fumo, e
|’ apertura della eruzione feguita appena dava il fegno di
una lieve nebbiz . Nella notte piovve dxrottamente y @
molto pidt nella feguente, fpirando Scirocco . La giornata
de’ 23. fu pid pfcmtta e ferena, fpirando. Greco. Nel ma-
tino di quefta giornata vi fyron delle nubi dalla parte di
Nord-Eft . Verflo. le. ore vefperlne venne un poco di piog-
gia minuta , ma uella fera fu I’ orizonte quafi tutto fere-
o, ed il Vulcano talmente cheto, che mm permetté pro-
feguire le mie offervazioni fulla lava » per cui era a bello
ftudio nella Torre del Greco ,

La lava pervenuta alla Torre ha la larghezza due terzi di
miglio, La profonditx afcende a _palmi 3s. Difcende per
dnrezmm tortuofe , ed ¢ trlpatpta. nel fito inferiore del
pacle , di cui appena efifte il quinto’, La parte media
fporta al mare ha oltrepaffato il “livello del littorale da
circa palmi 8o.,dove fi ¢ formato come nu iftmo alto dz
circa palmi 20., e largo circa pahm .300.

L abbaﬂ'amento della Montagna & circa 280. pafli geometn-

Gli abitanti fuggiti fon 18000, I temtor) devaftati
dalla lava fteffa afcendono a moggia s000. L' edorme ca-
lore ha joaridite le frutta, anche di ancx e di Re(::ina,

ove
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dove ‘in buona~ parte - fi avwfanfo efucche , e ﬁecchrte Ie
piante, e le foglie degli alberi . :

Nelle: parte fuperiore le cafe fon tutte equate al fuolo. “Tut-
ta la lava & piena di fquarciature fumiganti , che danno
un alito graveolente di acido muriatico , ed in alcuni luo-
ghi d' un alcali urinofo originato e dal fuoco ancora. ofpi-
tante nel feno della lava, e dalle’ foftanze legnofe ed ani~
mali , che van bruglando ad ogni acceflo dell aria atmo-
sferica . Sulla lingua della lava fporta alla marina’ verfo
le cafe intatte in un angolo di efla fi offerva un canale
cilindrico del diametro di palmi 2§ circa lungo palmi 12.
che conferva il foco vivo rapprefentante una fpecie dl |
{forpace di wvetro fufo .

E’ indicibile Ja confafione ed il timore fparfo in ruera la Do-
minante fin dal bel principio della eruzione . Il popolo tutto
fenza riferva era fuori delle abirazioni . Innumerevoli fona
ftate le proceffioni di penitenza ne'primi giorni delle gente
popolare. Indi fi fono vedute le confimili delle Conoreoa-
zioni, non efclufe auche.quelle de’Cavelieri e delle Dame.
Quefte ci han dato uno fpettacolo eccitante i pilt vivi
fenfi di Rehg:one e di pietd . Fu prefcritto il divieto de’
Teatri , e de’ giuochi pubblici , che anzi i fofpefera
all’ iftante le opere comlche y le quali i flavano rappre-
fentando . Tutto & timore , tutto & penitenza , tutto
¢ divozione, fenza eccezione di ordine, di ceto, di fe{To
Profieguono tuttavia le Proceffioni de pemtemt , ed &
flata differita la celebre folennita dal Gorpo di Crifto . I
fiore della Nobxlth » 1 geatiluomini , gli Ecclefiaftici , il
Popolo fond ‘in una fanta emulazione nell: adempimento
degli offizj di caritd, e di penitenza .

Per non ommettere di far parola della cagione fifica del
fenomeno defcritto épreglo d’ opera detta°l|are brevemente
quel che da’ Filofofi i & penfato full’ origine de* Vulcani
e de’terremoti. Le opinioni di Talete, Anoﬂ'agora Arche-
lao, Ariftotele, Teofrafto, Plinio, Seneca Democrito, ed
Eplcuro fembrano in oggi onninamente fmeume E de na
dx effer letta la feconda fezione dell’ opera dell* Ab, Bertho-
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lon Profefs. di Fifica fperimentale in Linguadoca, tradotta
dall’ Illuftre Cavalier Vivenzio . Qu) fi leggono tutte le
fafi del globo fin dalla prima eruzione a noi nota accaduta
nel Monte Etna quindici Secoli prima della noftra Epoca.
Ammette quefto Autore il folo fluido elettrico capace di
produrre i terremoti, e I’ eruzioni vulcaniche . Concilia tut-
ti i fenomeni colla dottrina della elettricith ., lupgi dalla
quale & impoffibile darne "fpiegazione . Gli fperimenti di' .
Lemonier in Francia, di-Watlon in Inghilterra, di Jalle-
bert, e di Deluc in Ginevra, di Vincler in Germania, e
di Volra in Italia {embrano favorire gran . fatto la teoria .
del Bertholon . Soprattutto la comprovano le offervazioni
fatte ne’ luoghi intermediarj illei dalla fcoffa. Seneca rife-
rifce, che Tebe non foggiacque alla menoma fcoffa , dove
nel tempo fteflo crolld la Coalchide , e mentre Egione fu
percoffa dalla medefima fventura , Patra poco difcofto ne
reftd intatta. Quefto. fenomeno,che in qualunque altra ipo-
tefi & impoffibile a fpiegarfi rielce intelligibile, toftoché fi am-
metta |’accumulazione del fluido elettrico, che naturalmente
tende a fpanderfi con eguaglianza , ed a riftabilir I equili-
brio, che regnar deve trall’atmosfera e la-terra. Di fatto
in ogni eruzione Vulcanica fi fon fempre offervati fegni di
‘non equivoca elettricita . L’ Elettrometro lo ha .indicato
abbaftanza nella prefente. Ma non & la fola elettricith ca-
gione delle Volcaniche eruzioni e de'terremoti. Le recen-
#i offervazioni della decompofizione dell’ acqua fuggerifco-
no novelle cognizioni per intenderne la cagion plaufibile.
Il P. Bartolomeo Gandolfi Lettore nel Collegio Nazareno
opina che né I’ efplofione elertrica procedente da difquilibrio
ne¢ vapore che fi accende dalle fotterranee piriti fon baftan.
si a fpiegare i fenomeni del terremoto; ma che la fiatil-
la elettrica accende le materie bituminofe , che inveftano le
acque vicine e le riducono in vapori elaftici aeriformi.
principali fenomeni dell’ eruzioni vefuviane, che fiffar deb-
bono I attenzione de’ dotti fono la . liquazione,la cozione,
¢ la calcinazione de’corpi contenuti nelle vifcere del Vule
, €ano ,



eano.Le fiamme ns kappano impetuofamente cod del fu-
mb , del folfo, del bitume , della cenere, della fabbia ,
de’ faln, delle pomici , delle: fchiume P delle pirici ,- dek
talco -, delle marcafite . Delle altre -pietre primordiali ha
fcsitto con maeftrevole leggiadria , e con precifione il pid
volte: citato Luigi Brugoatelli , come. fi legge ne fuox ane
vali di Chimica som, 2. ¢ 3.

Dind i rifultati de’ laboriofi fperimenti farti da me e dal
Dottor: D. Nicola Acuto, womo affai verlato nelle cofe
chimiche ,

Les pietre che formano i bancht di quefto. Monte oo la
pietrofelce , la cornea, la calcaria , il marmo, I’ amiaato,
le marghe , la mica, il crifolito, il forlo, il grasato
bianco,, lo zeolito ; il feldspato-, ed il quarzo. I criftallt
di forlo han per bale la pietra calca,rea . La lava ia par-
te & compatta , ed in parte ¢ parofa per I aria, che cer-.
ca farfi I' ufcita . E a bafe di pietra cornea, e di pietro-
felce , avendo delle vetrificazioni di feldspato , di forlo, e
del vetra nere prodotto dalla pietra cornea, e da* grana-
ti . Le fue pomici fon dovute alla pietra felce per I'azio-
ne del fuoco - replicato . Conticne bafalti', o fieno virrifi-
cazioni colonnari .

La .cenere offervata colla leaté di primo moraudlmeuto di-
moftra contenere de’ criftalli bianchi xrreaolan nella di lo-
ro fuperficie formati dal feldspato ) pochl criftalli di forlo,
ed un piccola - quantith dl vetro nero con un detrito di
fcorie , -

Lavara nell’ acqua e trattata la lavatura col Nitrato di ba~
rite ha depofto un. Nitrato calcareo , ed un Nitrato di fo-
da. Efaminata col lifivio di foda ha depofto molta calce
in fiocchi , che trattata coll* acido folforico ha formato
wo folfato di calce . Verfato I*acido folforico fulla cenere
fviluppa dell’ acido marino; ma aggiuatavi dell’ acqua for-
ma una effervelcenza caldn(ﬁma , € caccia da fe dell’ aria
inflammabile . Quefta foluzione efaminata coll’ acido pruf-
fico prefenta del pruffiata di ferro . Da cid £ rileva effer
. ci
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ci il muriato calcareo, e dn foda del folfato di (oda ; 6

_ di calce; e del ferro. Non vi éaﬁ'atto alumirro, né. allume; .

I matenall ché. :conearrono- per lo pitt alla- formatione della
lava fi nducono alle piriti marziali: Tutta ka lava ¢ forita
di fal marino dove -pid ; dove meno : Cid che vedefi ‘di
colar giallo-verde & fal. marino; e fi pud conofcere guftan-
dolo colla lingua : .11 fumo ch’ efala dallé fquarcnature ¢

_ pregoo di fal matino in evaporazxone ‘.

Da tali offervazioni deduco j che le_ piriti mefle in fermen:
tazione dall. ‘acqua. del” mare . afforbita han prodotto lo fvol-
gimenio, dell’. aria_infiammabile . Per lo violento atrrito
nafcente , dalla fennentaznone 5 dal folfo fi & fviluppato all’
iftante il gas Metwrico j-.d ande & Venuto & produrfi ' ac-
cenzione del materiale con detonazione ; efpulﬁone, e li-
quazione. delle ,foftanze éontenute ; qundl tutti i fenome-
ni eletmcn 5 L iterato ‘terremiota ;. ed il getto deélle colon-
ie ignite.. Al ges mﬁammabde eftratto dal ferro ;- ed al
eletiricifmo emanato dal folfo G & aggiunto I oﬂioene,of-
fia atfa vitale 5. che yfane dalle fcrepo.lature del Mome e
dalla fus boccasy .- v ;

Si & detto affai fu i hmezza da prefervarcx da terremoti. I Ro-
mani_ trovarond. il modo. da liberare il Campidoglio. da
tale fventura E’ poto il vantaggio de’ Parafulmini . Negh
andati anni diedi. Y idea. del Paragrandme fulle. 6rme’ dell
Abb; Pinazzi- Mantovano ; ¢ fpero’a miglior: uopo publl-
carne Juna Meinoria Meteorolooica. Non. ha guari il Cas
vahere Brieneberg di Praga fece.il. dettagho del Pdragelo.
E ben ragloncvole I'idea_del Pataerremoto fulli dostrina
dell Elettricifmo. 1 ’.Bertholon, il Signor Vivenzio ; Sar-
ti ; Cavallo,e li Cepede.iie-han- parlato affai bene: ed ¢
defidérabile “che le veighé di ferro da-efli defcritte s in- -

troduceflefo dapper;utto, per evitare quefto micidiale fenome-

no &a convien dire qucl che s tal -propofito fcrifle al.

Bertholon il Signof Buffon = Quando imai faranno-gli uo-

mini jlluminati’ abbaﬁanza per divenir Saggl, e prudenu’

M. A: Di O -
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"Nell' analifs delia cewese deme annoverarfi anc

ANNOTAZIONIL '

Lc fressa, ed alrre fvantaggiofe accidense now dicdero luo.
go alla correzione della prefente Relaxione , picha di svifle
fignificanti , per cui mi. fono avvifato di .aggiungervi que.
fle intevefJanti annosazioni per iscansare ogni equivoco ; van-
20 maggiormense , che cob> maffimo mio cordoglio | bo wedw.
2a riffampasay ¢. malamense connelfa con altre ferissure for-
Je pi% degne, ma nicnse analogbe nello file e nello affor-

simento delle idec. Prevengo dungue ciafouno di non offer

affasso vifponfabile delle aggiunve ,cbe vi Jfono in una feris-
sura, che ba per sirolo = Dettaglio dell’ antico stato,ed
eruzioni del Vefuvio di F.M.D.C.A.T. :

be alquanso di

fale ammoniaco. .- ‘ : --

L efflorefcenza [alinay che fi ravvifa [ulls incroftasura della
lava & [ale ammoniaco, ¢ § alito, che cfala dalle [quarcis.
ture, view dall ammoniaco in euaporazione. Quelte alito &
inofficiofo abla refpirazione.

2 non cffermi diffufo maggiormense su' fenomeni atmosferics |
& dipefo dalls eruditiffima lesvera del Sig. Duca della Torre
pubblicasa poco dopo U cruzione . Perché gueRo conofciusiffs-
mo lesterato com ogni acewrarox®A o © precifione rapportava
guanto poscafi defiderare fu tale affunto , flimai fuperfiuo
favellarne di wansaggio . Cid non oftante mi occuperd di
dersagliare in alexa Scritura gli-useriori femomeni occorfs 3
perfuafa abbaflanza, cbe il Pubblico illuminato woglia coms
pavire le produzioni di chi : : "

Quanto pid pud col buon voler fi aita.

. F I N .E.

ERRORI e "CORREZIONI
pag: 1. verfo ultimo fu veduta - fu veduta 2
Pag- -3+ ™ 10 Tranfazione : “T'ranfazionl.
Pe 3 Ve i9 E® Sud . ; 8Sud. Ovelt:
p. 3 v 16« fperando " T T fpirando
p- S v penulty §o00. 2000.
P 6 v. Se origmato .- - -~ . . originati
P 9 Ve 20 alumirrg alumioo
p 9w & tmarieo © emmoniice
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